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tei§ et MHÉIÉ t i DljjlÉ , ' l k 
:aĝ âì̂ psa:̂ ĉgseHgm!fetaaMfffeA^̂  

PadwTs^B ^ ^ ^ e s ì s a s ^ i ® 
aaaŝ gâ gì̂ î ^^ îrg!̂ ^^ ,Vù;iifci*^'i^i'naia»*ii'^'">--i""A^*r*L 
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/' v«n?^i in h'co d*ohni lucè iyiuto. 
1x1. - T . ^ . ' l ^ - ' ' - ' J . I -• - • . -

\ vaUetto ha diretto al President'e. 
! ^QWAssociazione CostifAizionalé àù 

Milano: ' 
Padova^ 20 genmio Ì^UB, 

In risposta alla pregiata jettf̂ M'a 8 . 
gennaìa «orr. ai^iCod. <in.' Presidenttì ! 

' H - a w o cSsnXJhl.ci capisce più ì '^«^^ « " ? ' „ * ° avvertirà,che al Oon-

luenteV^lliCaose enorme^ b h s p i M ,,afchiche, tonutosl%irSèmmarzo delio 
riti indipendenti e forti l'accre"^^^^scorBd anno in Wìrmze^ \Assooia'diohe'\ 

Costituzionale A^ Padova da me pr9,j# 
8Ìà4ft>a, non ha partecipato, e cHe 
prese^teraento io reputò affatto inop*^| 
portano un nuovo Congresso che si 
dovesse rìulnire in Roma per tratfare 
argomenti nptisai|%ì e da ogni asso
ciazione liba.i:alejgià.4is,cmaj. 

Sopra c(_ujstì eìngolarmente le di 

, Ecco la lettera che |*onor. Óà- , Ii;.cat*itano Mlellìéiini spi'^ò' agii ; responsabilità oìvilg dei pubblici fnn-

GtUta cavai 
X -

Nff éjsff* Bsftnft « saasÉfl di Imea snita. la firma riurgarsflt© ̂ mt 40. 

scono Ìnconuciàmente>' PurtrdppOf j 
l 'urgoniento è vecchio, nria la sua 
iaesatiribiliià è visibile ad occhio 
nudo. Adèsso è ^ e t ì & o in tiWpo j 
roh / .Cavalletto al quale è tenuto 
dietro il : 4i i l0tore dell' Eugmco. 
Le p e r s o n e l o n o note, nfialé' idee ! "f,̂ !̂  ??\??:ÌS^^"Ì Pf^^"*' mandare 

•̂  .. , .' , .,. all'Assemblea Nazionale a modo di po;*̂ -i 
sono confuse e maeCurabiu. "" 

H^ùVii'^: 

J l a còriti^addizione è stri-
dente. 

• 

W*Eugq^o spinge la sua am-

tizioni, i piropri voli ed opfnatif le 
bisognò di convocpp in Boma un Oorî à̂ 
grosso che polr'oBbe eventualmente 

ì̂ttffìcifth il fatto di Dogali. 
: 'II'comando aveva messo a 'ÌÌSM^J 
zìon'e dello aatori^tédei notabilPMmv:! 
colonia- un treno ilecialè cho parti | 
alla ,6i30 ant. d^^bd^eVKader tra- ! 
sportaadoH ilno à M étaaÌQ#tì^ 
ambulunzo li portarono a Bogaìi. 

Erano prosonti pure i rappresentanti 
i tutto U navi da guerra e mercan

tili troVaptJsi nel porto. 
»- Finita, la messa funebre, un sacer-
-doto bsnedi lo tomba e le croci che 
trovanai àlTa sommità del colle. 

Allora le truppe presfWmfSif^ 
armi, >' 

La commosiono orEt generale negli^ 
astanti cho fucevitno cerchio attorno ^aiòne non ha fatto sapere quando sia 
al sacerdote. J lìn grado dp'rispondere. ;|J^fioratore 

Quindi l*on. Tari, comandante dal .chiede chéWPli^efiidehtèfac 
Bau§gr}jjì aviiìiò invraezzottì cerchio;q^tpe il suo dicittoi 

Uii marinaio teneva ritta davantia it Presidente incarica ì\ ministro 

2\ouarÌiÀn armonia alUait. 67 dello 
Statuto, 
-'^Crispi^ npn creda che per mancanza 
di^lGggil5f5eciaÌt^ non GSÌstè'nt1% alcun 
t>a6So pRrtàm©ntar9,.i)0Q si&^^tì&i4a 
r08pon«abilità dei «nifeìsti'ì, che^ trova 
il Suo fqjijamento nello Statuto e la 
3ua esptìcasione nella logge comune. ) 
Ad ógni modo, il ministero studia utia 
legge sulla responsabilità; dèi pu* 

tempo: osserva che in una so a sos-
sìone non è posMHue ptovvedore. 

Bovio hft presentato una iiìterpel-

Nell'opoca dell*Esposiziono verranno 
iaituguratv i moudmettti a Vittorio 
Emanuele, oper^ del Mónteverda, e 
ud Ugo BaG3i; sperasi che anche. Ga
ribaldi avrà il suo ricordo colPaper-
t̂ iya d»l gran bagno popoUve ad esso 
intitolato. 

• ' 7 l ' ' • ! 

¥ Ro 
iz^Jl^uUa chiusuradeirUnjveràtà dì 
ma. iMnora il ministro dell istru-

i 

lui una grande croce. . . 
Turl^^mandò un salutò Sa riòtoe delliS' 

V^!^'--

roarina, ai prodi caduti valprqsanig^.te a 

miraziohe fino alla;àdyé^ttìè^"t'^r j'^giar^i in oppos^jone ai Governo,,, 
roD. Cavalletto. Non abbiamo che 

obrsi m anitìgonìsmo conila iPgalatóogalì , pei* l'onore^S^elìa'bandiera e 
Rapprflsentanza della Nazione e dttèg '""' 

per le finanze di comunicare al suo 
collega la domanda dì Bovio. 

Levasela seduta aU#2|jf#5.5 
•n - • - ^ ^ . r 

a confarmaì'e questi oiiorevoU sen 

Nel l ft^-Bi tu aziou 6': : presento, politica^ 
\ della patria nostra credo necoasaria 
,i 6 doverosa la concordia di tutti, gli 

limenti. Ma la ^discussione non-H^ì|!iiiWi%6l dSW^WPl | io e ibrza al 
guadagna nuha d a M u e s t i inutili I n v e r n o àe\ ^e per far fronte con 
^ ' , . • . . ;C „ /, , i dgmtosa ftir mezza ed eùiiantmita alle 
.^Itestatl di s ^ l j ^ . ^ m U e U q , J i a ; ,ns!(iÌ5 detta reazione clericale, la 

^M 

r i ' 

^̂r 

' < - = • 

ro0o le stesse tortufev^eiSIfjlibbero 
fisie^fnìedesime' rì.compense morali, 
Bunquej, se si vuoìf- ragignare,̂  
conviene portare il problema iii 
•più spirabil aere. 

ja Gòstittazlonaìe di 

irò. U unità e la indipendenza italia
na, e per far fronte con calma sicura; 
al trasmodare di ingfuàte passioni che 
agitano una - vicina, nazione qon la 
quale ogni onesto italiano dosidora vi-
vere in pace ed in aniicisia. 

I^séApprovo la dalibori^iipn^Vtt.e.oe^-
Irtissima î ^̂  

la à\ Bologna e faccio plauso aUe^pa-
role e ai aentìmenti espressivi deTl'o* 

p0Ì^ìl;Suo programma, altpeno ini;,»^^J}^*^^^^ ^«"^^ f«^!"«n-
'^ ^ ? . , . 7 '̂ -̂"̂ ^ ^i-f4^tOi^^B^rti;^FEhidovioo, che fu il più 
apparenza, anUdencalè. '̂  ....^........., , i 

- - H 

gna 
inandò un voto dî jpiauso a Crispi 

m 

siriio. Noi abbiamo iodato il; suo 
^•1 " ^ 

R 

s MaJ-P^J!^ inUmo ambo e confidente 
'h EuaaMO non aDproyò. Benis-• -̂ di Marco Minghetti, la ,cui memoria 

::::4!{̂ Ìl:lw Ir ;,;v;iWdevo ispirare tutti gh italiani a quella 
! concordia senza cfttiisCDaie prevedasi 

fraaco liaguaggio. ! al bene del Re 6 della Patria e alia 
, Invece, l'onorevole Cavalletto, ;].,^^andozzana^ 

quai(^,:I>resld|jat^l^a^.Cpsl;i^U^ in te rso
nale d i ' P à d W r ( ^ ì ) » a p p r o v W t t e ^ ^ " 

delle armi Jtaiiuneii^PianVàjljintanto 
quella croce che sarà; sostituita eoa-
un rapnufòènto imperituro, all^. me
moria dei valorosi, ad onore dell'oaer-
cito italiano. 

Tali parole furono flccoUe da visi
bili segni di approvtfiòné. 

JtiJflm,Ì5Ìo,religiosa J u , ^ a l ^ j ^ ^ J a l 
cappellano C a p ^ o , ; : 

La conmoriui venne favorita dti una 
magniflca'gioniatài 

Dopo il dt8C:orso-'di'Tu;^j,sSÌ à^ffiizà 
nel mezzo. d|( centro San Marzano. 

Disse che molti espressero il desi
dèrio di parlare, ma la severità dalli* 
cerimonia non lo permetteva, 

^^^giuriso .(̂ ĥ erW siiinVo c h é W | p ; 
vano nei ;cuori,diJitì'^ti i«.pre3enti,- tl!|&i 
sentimenti che gn oratori avrebbero 
voluto esprimerò, sentiménti che rias
sumeva con :4H% f̂sia8Ì: — «Ottonare 
attamente l'inf|J)ce valore dei caduti 
di Dogali» ^-^'essere disposti a fare, 
tutti, ii proprio dovere aììà prima oc
casione favorevole. * 

Le parole di San Marzano trgyjE r̂̂ -
J, no un eco nel cuore di tutti; fecero 

una profonda impressiono. 
Aliè o r e W l a pietosa cerimonia era 

àriVta. 

X - ' 

SENA'EO DEL REGNO 
Tornata del 26 

Presiede il vicepresideultì Ghìglicrii^^ 
Riprendasi la dÌGcu33Ìono del pro .̂f| 

getto dijfiordinamonio cleiristruziono, 
sècondt̂ lllja ciaàsiqfà; f|v;0ngÌJhb'#pro-
vath.jgii art. 4, 5 e 6. 

Gr*ìmoMi presenta un^progetto re-
ìffltivo al testo unico della legge con
tro la diffusione della filossériaitchi^^.^ 
dendM^i'QVgsnzajiJj,» viene approvato^ 

Levasi la seduta, alle 5.^5,^ 

I; Opere antiche e moderne ver-
ran date all'epoca dell'Esposizióne %l̂  
Teatro Comunale o tutti gli aUri' 
teatri earan aportì con buone com-
fiagnio di prosa e operetta. 

L'esposizione di belle arti avrà se-
t W n San Michiele in Bosco, ma d 
questa, rjp^rterò in a]4p,̂ flQÌa., 

Speriamo intanto che la neve non 
verrà più a farcì visita e così in' 
gran coppia come nello scorso Natale 
e che. i lavori prostg^tiìranno alacre-
P : ^ t o . a ' M p ? di quei" pochi che 

• invidiosi di Bologna progressista èà 
^italiana vorrebbero vedere andar tutto 
instfumol 

Nella seconda quindicina il no
stro massimo s'apr'Mlar un cOrso di 

' òp^re col gran, ballo Exceìsìor. 
,*^Una triste notìzia ctiéimpréssioiflò 

la città fii là morte,. ieriavViOnata 
per paralisi polmonare del signor Pa-
trònio Xestoui ,^ p d r e dei distinto 
scrittore ' e comtodiografo, Ai|^Mp 
Testoni, che più sopra lodai comò 
m<nnbro del Comitato Esecutivo del
l' E-posÌ2Ìone. '' ^ ' ,, ", ,̂ ' ,̂  

^H-- ! ' ' 

I 
•7 

* 

0 

Miseria ed abboii 
\Ì: 

\ . . ] ' _ L _ r , Ì - - - I - ^ - l - 1 .Mr -—, -1 j ' 

Lettere. Boìogm 
• ^ ' ' 

,i.r^--:i-. . 

-T^.^5 

ture nel loro vero e patriottico senso 
/7 i-t--- —— «- ^ questo mie parole e eradire le aite-
le r i a concordia : ?£aziotì"dÌ mia stima distinta. 

Dév.mo 
ALBEÌElTÒ''"OÀVAtÌiET??C). 

• ' Presidente 
délV^iAss. CosÌ.ì> di Padova^ \ 

ariameato lonile 

km •A 

cisione^^vofia.... v u o 
%^\ t%iti gl'Italiani r|el dare ap 
e poggio e forza al governo del Re 
tì;per far fronte con dignitosa fer-
^f&ézi'à-e d'equanimità alle irìsi^-] ^ ^ ,, .,r^ -,. 

, . •::^t\ ,:**#[.. ; , i.i, . L B Gazzetta dKmiha aes iunge 
nàte della rea5:ìone' c l e n d a e » . « u 1 ' » V ^ ^ V ^ I & + Ì : / ' ^ ^ ^ ^ ^'- .' , ,« • .i -Miche lon. Cavalletto m una lettera 

I | | § n o d 0 ' contìnua cop questft,,| ^d un colìegrdél Pàrlatnenio scH^^ 
ve: « Coiribatléfe i r gbverrìÒ'''dei 

? Re, scemargli forza e valóre, nèW' ' 
I situazione politicf"presente l ì ' Ita-
r i i a j ìo reptitò delitto di lesa pàtriis. 
\ La coiidòtta politica di Qtjspì^e 

• ' - r | - .SvH . ' , ^ , . . - _ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 

ena. 
i.. . r^i- i I 

E, sròìcbmè tibn accrésce di à i -
cupa luce il 'pensiero, lo soppri-
liiìamo per t i rannìa.di sp | | : ^^ , 

:-';Ot'a, cosa, significa quésto con
cènto? Niente altro che la melan-
<;onica ripetizione dì /Amleto: pa
role, par ole ^^WoJe. 

Sfidi^uno qualunque pe r soWin- ! 
telligentér^ :di^Wtìna ledè a; pora-
p rendef l ' qua lche còsa di più. 

'Ciftatti, VÈUganeo, dopò avere e-̂  
scogitate delle distinzioni bizantine 
sulla Vigilanza e sulla jprufZenza, 
finisce per non aver , détto nulla 
•cÈe valga la pena di esserqi; con^,. 
preso. È proprio il sussurrò ' ' 'del 1 

par i 

I nérgicit e saviamente ^vnMvitQfGe
loso no certo 

*Vt'.!4,',)lJ •; 
ri ta approvazione' 
che in questo suo' 
potrà contare sopra il 

Si 

' « • 

rizzo egli 
1 sàldo.e leale 

appoggio 4^,. una / . fo r fe maggio
ranza. » 

làmmi'"''-'' 

Alle ore a l i^ fiin^,,,iCli; ierftglurisèt 

Presiede l'on. Bìancheri. 
Ripreadesi la discussione del prò 

Eletto di variazioni alla tariffa sugli 
zuccherì,41 gluco'^ìo ecc. 

Magliani rispiòndendo ai varìL 
i^|ori, rettifica'le cifre esposte 
Xuccai. mtorno li^li effetti dellu legge 
sSt catenaccio. Espone le ragióni che 
coWsìglmTòno il governò ad aum'efitar%j;= 
in novembrevanzichè, prima, irdjft?|lt 
sugli zucchori greggi che mentre a's' 
sicura un maggior provento alPerario 
non danneggia la raffinerie. 

Magliani dichiara altiesi, chela leg-'l 
gè di^rt all'erario, ComingiMjJo d||,^,. 
Vasercizìo dei 1888, più di 11 milioni." 

Vengono approvati T'4 articoli della 
leg^e secondo 1a"proj^ósta della com-
ĵ,̂ sionf> accattata dal ministero. 

'"' H«biqJ||,,4ptnanda, sa i j governo .ita
liano Hpbia ricevuto notizie liffìcìati 
sull*agì'®zione recentomonte risorta in 
Francia (Mitro glij;,:pperai itali'anì,/ ejj 
Be sia vero che,.,)l. -gQVerno francese 

ES^ilognag ^t) gennaio. 
:(Z,B,j Bologna la città della scieniaa 

e deirarie, sta per mosÉi:4|e all'Italia 
ed al mondo come possa vantard'con: 
orgoglio il titolò di dotta. Da secoli 
essa è culla tegU ingegni italiani, e 
la sua Università vanta ql ts t ' arihò 
iOSto àecoli di vita. 

Delle feste che orepara la gioventù 
Studiosa ho parlato nella mia u. s. A 
questo 81 uniranno qUelle data dai' 

•^signori jirofessbri col susai^io dei^^o 
"%ei 

i^tprò 
1 feste con un ttdeum, ma la st 
l o s c a in m ^ l i r W ^ f là pVotestàto.per 

uh'atto;' che varrebbe.a: .ricordare l'o
dioso gassato Governo.' Per non er
rare, credo per ora far bane a tacere 
rìsorbandomi di dare ai lettori' no-

- 1 - I * 

tizie esatte. * 

Il ministro delle fihanaia à*ì[taiia 
passa iToltì^lììsbnnì dibaÉtehdo qutlf^ 
nuovi tormenti possal|)||liqar6 ŝ l̂ fon-; 
tribuenti per mantenéi'e," requiìVb|tó 
del bilanviiò vacillante còsi che il se^ 
notore Ròs^i dice'rieces'Sariò ritornare 
al cqi-i^,,forzoso. No^peni^ inq^iet^^è: 
Bismaik por trovare ;i duecento mi-, 
lioni dichiarati necessaru a riordinare 
\& hand-weìiT e là /,a«t?9^um. Non è' 
m'eìstien rilevare le àn^tistCe dei risi-'; 
nis t r i , 8(Ustrô  ungaricl̂ ^ l̂p'er sopperìmi 

.alie'spèse straordinarie volute dall'e-^ 
sorcito che si va accumulando nella,. 
Galiziane; nella Tràrisiì'&a!^ìa a frori-

ji^éggiW'le 'roir̂ atscVò 'delia Rusaiji. Lì» 
quale dopò avere inutilmente esplo

r a t e le banche di Parigi e d'Amster-
"^dam, ora finge desìi di paco'per potar 
'me'if̂ o disasttosamentli'lmpórtfi pf Mfto 
forzoso all'interno. Anchq Danimarca, 
Serbia, Eumania, Belgio cercano pre, 
Etiti. E tutti perciò sonò frattanto co '̂ 
stretti a rallentate le spese per capere 

fcfruttifere, odtt^|itìve.;:Pe^^ctlè l'Europa 
è già aggravata da debiti portanti ' 

% 

a 

dustria. 
Uu^esposizione regionale di Agri

coltura e Industria —̂ nazionale di ' 
belle àrtii#- internazionale di Musica 
con annessovi vàrie moStr^5,.:c^iiàìi^! 
del .Jisorgvmento Italiano -^i^^lpm^ 
-«de l l ' a r te storica, ecc. avrà luogo' 
nel maggio. L'Esposizione, posta sotto 
ir^atron'ato di ,Sl^j^^ RV iP Principe 
dì Napoli,, pi-qmette; di nescì^^.gn av-
,veni,|nu^ento. 

Gii ' i lavori sono a buon porto, e 
mi è grato poter smentire alcune 
voci malevoli che varinó^'ibsinuandosi 
che per quest* anno non potrà aver 
luo20 l'apertura; Con un pérmosso. 
dovuto alla gentilezza del Comitato, 

Ma non è solo l'ottavo centenario^/^^IMnteresse complessivo di quattro (dico;:, 
4) miliardi all'anno. ^ T 

Europa superba dei suoi 
eserciti,' mezzo milione " 

:dègli abitanti di essa, e de,i:ijRÌ|^a • 
4JÌ̂ s>, migrarono slat>J.J|£^ente aglV Stati 
'Uniti d'America nel'sólo anno 1887, 

esercitarvi, la loro attività, portan-
ìijdovi anche q¥alche peculipj^&epSìè^^ 
/j:queg\i Stati a frenare quella'*ì[J||;6a 
europea con leggi recenti temperarono 

- ' 

la immigrazione. 
È bensì': vera che glR-^tati Uniti I 

ŝ ^ hanno tale estehsiòiìyi da Go^f^tfende^é *'̂^ 
"Hrent '^na volta l 'Italia, ma sino ad 
i!iOra hunno solo la popolazione di ses
santa milioni, de'qu'ali sei dì razza a* 
fricandj men t re forano solo qua ran ta se i 
milioni nel 1880..,Nel solo-anno 1887 

.{T .. -- • .'--I- I - • - I i ? ' 1 

costrussero ventimila chilometri di 
nuovo ferrovie, per modo che quegli 

l ' I ' 

I . 

•^ 

bii'onoj'ìl presente, è coni 
«Jfyole e triste. Q lMta è la sola 
verità dolorosa. I partiti sòiciò 
mumuìitìcati in una confùsvòtiè 
ranrbosa. Un uomo solo pìu^Ò'W~ 
cora> vivificarli a furia 'di sferza.rli 
a sangue. Mn. ne aivfà la fermezza 
evl^ai^dimento? 

• 

A. 

Questo punto#tì)terrogatìvo-è*lt 
soia trepida domanW'a che abbia 
ancora un po^d lva fo re . 

Ivanhoe^ 

nokràÌlk4?l'* colonia europea e glì^-('tìcha presso la Francìa^-perchò sieno 
inciigeni,^ pareociiie signora italiane. ]: revocate o atteiiu.ate le mibure che 

Eravi anche Debeb. j rendono più diilciliti'vksrapporti fra i 
Si incominciò l'uffibio religioso^ ^fdue popoli vicini. 
La I p i ' b ^ s t fè j ige i pezzi dì cir- 1 Crispi mi^& non ha alcuna nò-

costanza. 
ìl.colltì presentava un colpo d'occhio \ 

stìipefiido. 
Oérimonia imponente nella sua senir; 

plieità-

per intercessione dellVegregìo s igaf l l iSta t i posseggono la meravfgHoSftjiitete 
™, ..... ^.^ ._..:i.-. __ .._u-,„ „„.-i della estoùsforie dì duecentoì^uararìta 

mila chilometri, mentre l'intera Eùi* ' 
rqpa^con trecentocinquanta milioni 
d'abitanti non ne ha ancora duecen
tomila chilometri. 

La costruzione délfè*%rrovìe dà la 
« t i r a della rltehézza e delia .po^tenir* 
delle' nazioni. Infatti mt5U|r,%.4'Europa. 
continentale si dibatte ifa'f'dabiti ed 

u,ff-

Ervino presenti le rappresent i inze 
di vuUi i corpi. ''•'•' 

Rendeva gli onori militari IH4 bat-
\ t^(^U(^ft^dl#^to ih; quadrato àftbrno 

( l ) t ) i ' grazia lecito domandtire \ alla croce di Dogali. 
Tutti i corpi vi depoBevo ieri mat

tina delle corone. 

1 

l̂ove atft di casa, e conae si trova in 
^stìluie? 

I 

I 

ì 

ì 

tìzm ufficiale di quanto è accennato 
dall'interroguntp. w-j^:^.-

La st'Ampa francese ha sì^Hefltta un?̂  
grave qutìstt6nèf "è vemi;.0«fSR|re che 
il»^g^yvÌH^della Rapublica abbia re» 
sisiito agli inviti dei giornali non â  
vnicì dftU'UnUii 0 che perciò non eb
bero aacolto. 

Camerini chiede se sia nei propo-
BitV'del Preaìiìente del Consiglio di 
presoiiUitì un progetto sulla cespon- \ 
abilita, miaisleriftlo4a' genere e sulla s 

Testóni, suo assiduo, miìm,bfo,' potei 
oggi, sfilzando il fango e la" nove, vi
sitare I lavori nei giardini Margherita. 

Tre sono i fabbricati che's'ergono 
maesl i i f^M quel vasto lenzuolo dì 
•̂̂ #6Ve: qty^llo dedicato .alla Musica nel 
mezizp e quelli deirSgricottura e In
dustria allato. • ; . ' 

Il fabbricato per l'Esposizione in-
nernazìoiiale di Musica, è un vasto e-
difìVio '̂di'fSVma reitffilolare (^^*lh 

.v\oi;alf«cttgolare nel mez3;o, che dovrà 
servire ai concerti. I due altri fab
bricati sono essi puro rettangoli quello,*, 
dell'industria, aiii^inlftray^ppiù Vasto. 
Quello « l a Mu6Ìc%diggià térMhSto 
e (|pfî lii,èÌ^po ad abbellirlo con stue-
ch re di'pinU. Gli altri duo nell'ossa
tura sono del tutto terminati. Quando 
ì lavori saran pii^iiViiàhzì;iftM riserbo 
dlrfare ai let|g|:i più ampli dettagli. 

% 
11' 

i 

i balzelli, gli StairUfiUi sono inquieti 
pel modo più utile d'impiego dei ci-
v^K|u . 

Tutti i bilanci comroerciali europei 
^desigui^no importazione superante l'a
sportazione: Ma ì washìngtònìani nel 

a l M . esportirogp pV un ^ M ^ f t ì ^ e -
^faRtì di centoventi milioni la impor
tazione. Quel governb'^ytìistribuì due
centocinquanta milìouì in deposito 
alle banche, e nondimeno dovette fî r 
cosifllire njuvo tesoro a prova di 

5 

- • , 1 

'•^t 
'' 



r^-

ìTSHCTS^t^vCT :aE':JA^ji!Kyffr! fiTIr ?*L'!ii.k'>'. ̂ '-in-ii'Vt.uSA.-J J 
H T T * * ^ ^ ~ ^ 

Ì S ? * f c ' * ^ 5 ^ BSImKfiESffiCtraSSlffi^ BffiD TW^raSK 

fiioco per ctepositarvi un valors d'oro 
©d'argento di tre miliard» ed un 
erzo. Avendo jivuto ne! 1887 u n . g ^ 
esso di rendite per 565 osilionì dr 

^franchi. 
Perchè ìi 1887 fu uno dalle vacche 

grassojUiifWagli Stati Uniti sei mi
lioni e mezzodì balle da cotone, dàlie 
quali più che la metà per Tosporta-
Kione, e cinquecent'ottant» milioni 
d*ettoÌìtri di frumento. lì petrolio della 

.^penailyania che dà colore, luce e mo
tori si dirama eoo trecentocinquaata 
chiloujotri di canali. 

Ma gli Stati Uniti non hanno la 
boria dègiì eserciti stahzìflli. Si difen-
dono dagli Indiani e da pericqlj even-
tuati con sali verìticinqus mila armali, 
N.esaun^ autorità politica a rai!itar8;i 

, colà ha sgnttrsolla. 1 washìngtonìani 
ioi fraletti inglesi hanno il dominio 

degli dfé'ani. Ora l'America educa la 
yina ed II òiappone, e sta per in 

fraprondere l'apertura dal canale àì% 
Nicaragua she congìangarà i due o-
ceani, pei qu«U indarno sino ad ora 
la compagnia Lasseps a Paaama spese* 
^6SÌ milioni di franchi, avendo fatto 
aoio un torso de! lavoro. 

delle niGtkgUe da coniarsi, né la ' 
ĵ iioa dei diplomi dà'stamparsi, ha pò 

r-;y_i.3T;^ "te-

_ soltanto ai primi di questo mese 
commettere definitivamente la conia-
zione delle medaglie e la tiratura del 
diplomi. Appena tutto" slff^flléUi 
to, U Commissione r e n d M avvertiti 
tutti gli espositori premiati, ò a do 
miciìio 0 per mezzo dei Gomitali Pro
vinciali, indicando il modo con cuf 
vorrà effettuata la consegna dei dì 
plomil^^delle medaglie e dei premi 

^^danaro assegnati dalla Giuria. 

• 1 
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Gf. Rósa. 

Iciisse totiifcdi Luna 
Domani sera (28 Gennaio) avverrà 

un'ectisSe totale della Luna e du-
ifQrààdft^.l4;il a 18"' a n^^ ÒQ^^ a tem-
P^SaA^o di Padova. 

1(1 condizioni atmosferiche fvivore-
voli, il fenomeno può essere ftìcil" 
mente osservato ad occhio nudo. 
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I j ^ r o o . —' Sece„jonp^a.-Lo|:e!tt̂ ai»%c^ 
accozzaglia di circa trenta.jindividui' 
con a testa la fanfara e la bandiera 
del papa dalla Canonica si portò alla 
sififfne ferroviaria gridando T i i ^ c V 
papa Bey abbasso 1'usurpatife. 

É doiorcso il rilevare — scrive l'i4 
dvìatico — cp|£ì6 noifWtia voce libe
rale sia aorta a protestare ;ja|i,,queIlo 
che è da notare ai è il coritegrio in-
laiffarentQ dell autorità sindacale, la 

uale fece te óFicchie da mercante 
lìè curoffi^d^^appM.p'^imtti, ce tam-

' Ipioco di dar relazione della cosa al-
* autorità superiore. 

È bene segnalare questo deplorevole 
ji^fatto nella epsjpàniaehe, ora che sì 

sta ptìr.fate l'infornata dej sindaci, non 
Éhbia a cader ta nomina su gente che \ 
non ha sentimenti patriottici. È 

•VeaaeaSa.— lersera in una sala 
del Municipio ai è riunito il Condìta-
to por il monumé%tipi,aJ!¥||Ràotó Sàippt̂ ^ 
o s i costituì nominandola ^Rl^i^ente^ 
\\ senatore Fo!rnon!i|^4. vice presidenti 1 
U comm. Ruffini ed il senatore Bar^,-
goni, a segretario il prof Occioni Bo-
nafon, ed a membri*dliila Commissio
no efiecùtiva i signori Riccardo Selva» 
ÌGQ»..firof. P. G. Molmenti e avv. Cle-

«Dente Pellegrini. -m 
i l Comitarr^ebbo moitii uuove ade-, 

s ial i di autorevoli personaggi e pub -
"bucherà fra pochi giorni un suo ap^# 
pello aljai cittadinanza. 

FinoTail Comitato dispone di circa 
3500 lire delle quali 493;9i furèliò iei:,i,, 
Trersate dalla Società dei Reduci che 
ne era depo8Ìtaria,^qual9 cìvanzo della 
fiottosorizione per la commeraorazioiie 
del 20 Settembre 1886 e di somme 
raccolte drgU,studenti della scuòla 
superiore di coj&oa,g|,pio. 

ditiatrice J^}\' Esp,ftsjzioue EegLgjialQ,, 
Veneta d).„.piccpla Industrie che ebbe 
luogo, a Vicenza nel passato agosto 
e settembre, ci prega di annunciafl ' 

^che, deGnite à)cttn^,PWl.tifee col Mi
nistro d'Agricoltura, industria e Com
mercio relative al modo di assegna-
iione di alcuni premi, senza l'esauri
mento delle quali èssa non 'poteva 
Stabilire :riÈè*la quantità, e qualità 

uidW:rì|i^ftre che, ,p|i5^^|i|jp» 

il!!' z 

4 
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la totalità, -il '̂disco lunare a^ppariscd. 
leggermente illumÌ;uto di uni tìnta 
rossastra, effetto ideila rifraziono che 

iscono i raggi eoìari attraverso 
ratmosfera terrest^. 

b^on è pp||ibi!Q prevedere quale 
sarà l'intensità di questa illumina-
zioi.j, potendo quÒFta variare da e-

.tì^cMe ad'VSltssa a sèeofida delia di
ete nza della Luna dalla Terra,§j^iii* 
cipaimentaa seconda delle cohSìzioni. 
dell'atmosfera in quei luoghi che du 
frante l'eclisse hanno iì Sòie alFbnz 
zonte. 

Così se in quei luogh? il Cielo è , 
sereno, il colora del disco lunare sî ^ 
presenta abbastanza vivo, mentre sa 
l'atmosfera è motto «midu e caricaidis 
titblfiPèoloredi.veniia l'osso-scuro e là 
Luna^può anche rendersi dal tutto-
invisibile, come fu osservato d a l l e -
piero nelle eclissi deb9.dìcembra 160fe 
e 15 giugno 1020, da Evelio'ia quélUè 

'•del 25 aprileil64Ì.6.aeLQoMc0ieetìolo 
'% Lon|ra il 10 giugno 1816. 

Allo stato dell'atmosfera nelle re*^ 
gioni sopra dette e anche dovuSa^éila 
pivei^s^ coldr^^idna che alle volte fli; 

iRJP^eata. durante UQ'acl!«,jD parti 
*v^^se^|^Ua Uj^;, ,cotjQ anche le 
successive vanazioni dt tmta m una 
stessa parte. 

Il fenòbieno di un'afflisse lunBÌr#ai^ 
nostri sigrni presenta non grande in
teresse per rAstrononaia. ; 

Tuttavia nell'eclisse di;domani sera, 
come sì à fatto in queljfrde! ^ otto-;^ 
bre 1884, per iQm|tiva dell'Osserva-* 
torio Gtìntralfl di'PuIpOT;:a, si osservO' 
ranno durante la totalità le occultav 
zioaiArdi. alcuno piofioie stelle, alio, 
scopo di dedurrla da osservazioni^ fatte 
in' luoghi diversi un più esatto valore 
deU^,.parallasse della Luaa e del suo 
diam'étro apparente. 

0. G. 

t) Cèrtiflcàti penali» 
d»} Certificato di moralità rila 

aciatodftl Sindaco. 
è/ Tutti quegli altri documenti 

che l'aspirante ritenesse opportuni. 
A parylàrdi titoli verrà prescelto il 

concorreiite che avrà prestato servi-
zio nel R. Esercito. 

La nomina si riterrà fatta in via 
rovvtsOria, e diverrà defitììt'ìva dopo 

un adno di prova. 
Tutti i documenti a l'istanza do

vranno essere presentati in carta da 
bollo. 

Gli obblighi inerenti all'ufacio di; 
I^reftì^to sai^Rjn^jailimfeil» lÛQ̂QO t^ 
Segreteria déÌÌ-*^Islituto tutti ì giorni 
Stìt'iau dalle ore a alia ore 5 pom. 

••PsS^.i 

ma ai fatti, registriamo ciò con com 
piacenza ainoerit e sedttiii 

A v v o c a i ! «) ' i' 
Domenji^afealle 12 m. avrà luogo ih 
seconda convocazione l'assemblea de-
gii avvucati e procuratori nella sala 
dello udienze di questo Tribunale. 

C99ii)grcga%§€6i\g@ ^ 1 C a r d i a * — 
VI Lista di ac(|uirenii viglielti di e-
sanzione dilla visita pel capo d* anno 
a favore della Congregazione dì Oa-
riià t̂v:: 
Co. Antonio Kmo Capodilista 

Riporto lista precedente 
N. 2 
» 113 

glorili aacco E a 
'^^ €;«tì«Bàl® T l W ( i i > - Muore ìa 

Vanezia Beìloni Antonio di Moz* 
zcrrio, distinto matematico. 1872 
S. Gio, Gfisostomo. 

%% <^e»nai io Salato — Nasce Gian 
Alfonso Boràllì, filòsofo a mate
matico rittpoletano. 1608 
Giuliano, 

-.•̂ .MVSÌsiH?' 

^ir^-
S^\*fi^ 
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fî «Elg)a!©tl.'?*?i-;A, tutto 20 febbraio p. ' 
v. è aperto il concorso al posto d| 
Prefetto dell' Istituto, cui viene asse^ î 
gafiftio Tannuo stipendio di L. 800 pj>ĵ 9 
S 0 ^ e l'alloggio. 

1 concorrenti dovranno presentare 
i documenti sotto!ndlMi': 

aJ/^Feda di nascita, e di cittadi-
uanza italiana. 

&/ Certificato di recente vacci
nazione. 

fi 

P e l CoUeif l o Û  Jks^lsl* -» Aì 
signori l'speitbri, Baleguti scolastici, 
Direttori di scuole elementari e Mae
stri delia Pr^Afineia di Padova,il:pRi?.^,-
vedi'tore agli sludi cav. Romizi dire| |a, 
la seguente nobilissima lettera: ' "" 

Padova,-23 gèhnaio-1888, 
Ai Maestri, ispiratori di ì>;tìn0roai 

'"fiffftti nef feuon dei piccini.j.4^^rà senza 
^dubbio cosa grata dare una prova, di 
: carila a favore degli orfani dei toro 
coUeghi. 

Il modesto e laboriosa ufficio di e 
^l i fa tòr ì hon offra 4 fcJ '* ' ' * '** spe-
' rauza dì larghe rìmunaruzicmi, non dà 
mezzi sufucienti ad assicurare l*;Avve-
nire della prole; quindi miseri e de-
roliUi sarebbero rimasti in perpetuo 
i figli^dei Maestri. morti.neUfesecflizìo 
delle tunzioni didattiche, sé con ge
neroso pensiero non*foasa stato isti 
tuito in Assisi un Collegio per quei 
povM orfanelli. Ad autnentWrè4fepo^ti;i 

| | e t Cùlt'egio il Comitato Nazionale' si 
e rivolto ai Maestri stessi che sono 6̂ ; 
p(^s3ono divenire padri a che hanno 

•Yuttt ugualmente cuore paterno perì 
^bambini. Io confido, c h a ì Maestri di 
^questa noî Ue provincia, che non a-
j^yesaero ancora fatto adesione all'in
vito di rilasciare una Uva sul lorop 

•"fetfpfhdio, vorranno affrettarsi a Gr* 
^mare le schede ch^,<)jMÌfitàétàettono , 
^cqjja preghiera che siano, presto re
stituita a questo Provveditorato. 

Il R. Provveditore 
Augusto Romizi, 

•,„ 'IBesaoilesjaaiapt»-,-^^I poveri israe- " 
liti di Padoya,.aMoloraU per la,morte 
del fu cay. clott. Molsè "Benvenisti,^! 
quale per quasi itoezipipecolo presto 

?lbro ,ci;iire sapienti e disinteressate,^ 
Epantre porgono i più sentiti ringra-' 
zìamenti alle signore Emilia Finzi%ì 
Bensienisti e BoninaBenvanisti Viter-

p f àiWi^^risptc^tiva moglie a figlia,,, 
ftp#:^:!a geperqsa elargizione dì L. 300 

fatta a lof fivore, aspriraono alle stesse 
signore sincere condoglianze per il \ulpj 
tùoso avWn'ìaientò che Le colpi. 

E '̂aa©!?̂  gIsasilacsBl-,-— Appr'endia-'-
mo coi massimo piacere che l'amico 
nostro Angelo Lion fu nominato sin
daco di Ponte San Nicolò. 

Quésta nomina corrisponde aì bìsosÉ 
ghi e alle aspirazióni del paese cha;; 
per tanti anirtV^ebber^a riconoscere in 
lui r iiitejljgente coBcienzìoso ammì*̂ ^ 
nistratorè f ed erano anni invero che 
attendevast quest'opera di giustizia e 

1 riparaiione ^snoi S'amo lieti siasi, 
ciò i oggi; cp.ìppiuto, eàĵ ando ministro 
dell' interno Francesco Crispi e ne 
tributiamo pure f "dovuti elogi al pre-

Ifétto comm. BiairiGhi, poiché basti' 
qlUsta nomiria a dimostrare i l ^ ^ m ^ 
indirizzo cho vien#§:d|to ormai alla 
amminiatrazìune^^pubblica. " , 

Noi che guardiamo non allo parole 

Totale N. 115 

VerBO le ora 12 ra. di ieri certa Me-
noghfetti Teresa industriante venne de
rubala del fazzoleltò di laoH che por
tava in testa del valore di L. 3 circa 

' ^ • ^ j \ -

nell'atto che assisteva l*asta>Jil Monta 
di Pietà, 

^*?!&;iTfei»' 
u — Anche iersera 

pubblico tìffollatìsiiìmo. L'opera, si gu
sta con sempre, crescente entusiiismot 

Il personaggio,di Mlsaiè drammati 
ca0jnte e musicalmente.,un^ pê ff**'-
zione, E la Riccetti io incarna con 
una dovizia di sentimento meraviglio ^ 
sa congìuntj*>;%4^u.%ipanto paradisiaco. 

I pezzi sallenti applaudati e bissWi-^ 
Orchestra e cori sempre mirabile 

•'Oitimi il Gftrbini, la Bòriani, Bro
glio, SiVòtì. 

II basso' iarsera era indiappsto. 
*- Pomani quinta del Lohengrin, 
mu& a l «là, — Bernardino alZtf-

hengrin applaudisca ffeneticamente. 
. —• Siete Wagneriano, voi ? gli chio

da un vicino^ 
— No ; sonò di ypit^Barozzo. 

avcASs 
La gelosia si pasco di dubbi, e di'* 

viene furore, ù si spegoe, tostochè si 
paRBu dal dubbio alla "certeZz^i. 

;Aì i''orgoglio mai niente perda; 
nemoien qualora egli d f t W à i «l^a 
vanita. 

/ ^ ' S e noi non ttveseimo punLo d'or-
gogìio, non saremmo tanto sensibili 
a quello détfli altri; 

.̂ ì 

fifi?. 

M 

^i^j^m mt^u^uirnh 4̂ 4daio §sa.ia e 
w?sî '̂  

del 24 Gennaio 
aa^S^€ s Maschi N. 2 - Femmina 5, 

: M o r * l i — Cqstaro Linda di Bor* 
• toip di giorni 12 — PetriUo Ida di 
"W'B. di mesi.jMi^^ GamoKza Luigi 
i l M l p i o di a t ^ P # l ì 2 ™ Furianettó: 
»,Bellan Maria fu Antonio di anni 54, 
sarta, vedova *~ liruu, Francesca di 
§. B, di anni 78, Itrpttì'ica Istituto 

% S. Rosa, nubile - Tòne l lo^^fc . 
^^im G m « h a fu Nicolò di aoi^i 83, 

casajiiig^, vedova — ìàoUti Angelo fu 
>;; Natale di anni 84, stintese, vedovo — 
' Masetto Giuseppa fli; Sante di anni 

86, industriante, vedovo ^- Unfebam^ 
b r ( i ' 8 ? i w p c J 8 i o , :'^'"'^" •; 

^ Tutti dì Padova. ; ,̂  
lifP-Pirolo Sante fu BortoTo di anni 58, 
l'Vilìico, coniugato, di Teolo. 

.-• 'Gorrierèiwcoiiitó'""^'^ 

Una perdita assai sonsibìle ebba 
ieri ('io) a fare la citta nostra, 
già colpita l'eceatemeute di t^nti 
altri lutti. Per paralisi cardiaf ji 
spirava dìfattì ieri''mattina 

l e i Boffor Caf. 
medicoftinsigne per scienza e pel 
rnòdai.coii:.i^tìi sapèVà esercitarla a 
benefìzio deiramanità, poiché la 
sola sua presenza riusciva agi* 
egri un confiffì^ e un ristoro ; nî l 
che rìvelavasi veramente superiore 
e Wjppiarnénte prezioso. 

Riuscì perciò a tutti:^àrilsìmo 
e man rrianó ii nome suo divenne 
ùla vera autorità anche fuori del 
còrpo scientifico di cui era ùtt 
ornaniitjte, una foWa, un orgoglio, 

/^i-a i ::|||ttl ebbfe ad eccellere 
del pari; é^ll principaU accademie 
scientìfiche d' Italia,i;Dpnchè (juelb 
di Parigi, Gand, Costantinopoli, 
Marsiglia ^ Lione si gloriavano di 

più 
^ ^ 

a^^proprio socio, '^ 

b^r 

-f ^1 

! ' ' . \ 1 J .^i^ •• • ' -

^(xù.o'oa 27 dm^axQ, 
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DAL TEDESCO 

^^uaìlo schiaffo dovaa aver 
una grande perturbazione nel 

• - ' !W: ' f t . 

di lei 

MI alzai e lo nascosi m saccoccia 
come una memona di questo giorno. 

Oaatamente presi la mano di|R|g|jta 
dì Gugliolmina che giaceva fredda ad 
immobile sulla coperta, ., _̂  

Tonta! riscaldarla collegio, mentre 
una calda lagrima vi cadde sopra> 

Un brivido corse per le sue membra. 
Guglielminal gridai-— Guglìolmiaal 
Elht rjvolsa hintamente il capo ver

ro di aie; mi Qssò a lungo come chi 
vagella. 

— Ohe fato voi qui? che cercate*? 
esclamò ella coma turbuta ed aspra 
*— Chi vi d)è il permosso dì entrare 1 
£) sollevatasi prontamente su di uu 
hraccJo ritrasse l ^ l W a mano. 

— Yolea chiedervi se avete biaogcìo 

di me, buona signcipft --risposila bassa 
vocP% con tristezza. 

Elia chinò lo sgjjardo colla mani, 
e.ricadde col capo indietro. . 

pimase tiftî lungo istupidita e rautaà 
c o t e un eadavera^ « io lesedeva ap
presso osservandola con ansiosa aspet
tativa, sapendo che dalle sue prime 
parole pendeva il destino di tutti 
e due. 
jfoKgtó!l«hghi,i^ngosGÌQSÌ istariti. 

Alla fina scorai upa goccia, poi, nn 
altra, indi alcune Jagrima e poi un 
torrente di pianto farsi strada fra le , 
afflata e dimagrite sue dita. 

Dìo; Onnipotente, ti riograziol — 
dissi dai profondo del cuore —- ora 
ogni cosa può aggiustarsi — ella non 
s'indura, il diaccio comiucia a scio-

^gUersi alla pianga. 
Dopruna pausa,%fill^|g.^gli occhi — 

m t i r a v l W io lagrima lissaVa il-miò)^ 
volto coó*quel luogo sguardo scruta
tore che le ara proprio "-^'indi por-' 
gcndomi la mano ancora umida. 

•—Comodatevi, mi diaso con abba-

•^TO:mBfflg^^!«y*?;^^^^^KKgapff^^'tf^ 

— Vi ringrazio della vostra venuta. 
Avrei mandato a chìedare di voi,sog 
giunse dopo un istante, ma mi avete 
prevenuta. 

— Voi già i f e t e tt)tto, 
— Tutto,signoral lattivi preggi par

liamo d'altro, r - I r a là viciiioS sarai 
venuto prima, ma pensai esser rinegUaé 

che tornsssG un po' di calma in voi 
ed anche in me. ; . 

.Sedemmo in silenzio l'unò^accanto 
allVUro iflsaje^sì in tristi pensieri. 

Gomprendeva quiilmenta ne! suo 
capo tenzonasse una lunga^latta^ha 
di .rimorsi e rimproveri, e ne sfntfVà 
una profonda^itaMA^a pietà. Imma 
f^0|e,,4el mìo statò non pensava m 
me, aibbene a lei, ma che dirle per 
confortarla? 

Sull'accaduto irfMi era più; a porvi 
riparo, le cose tfJ.!̂ ** f^^*^® troppo 
innauzi .— interragarìà non voleva 
nella tema d'affliggerlaî fs? .̂ darle con
forti neppure — aiutarla si,, .perciò-
era venuto. -— Colle mie forzt"|>otava 
solo garaflllria d^ile funeste conse 
gueuze dei suo modo di procedere. 

— Bisogna partire, signDraj%dÌ8sì 
sommessamente. 

— Ah,^:|„deyo partìre^taMF Jungì 
lungi da questi Ì,ypgh|j|i|pose con un 
gi;o|pnda yo.spiro, qui ògnJJpìetra bru
cia 1 miei piedi, ogni embnce mi pen
de sul capo, ogni uomo mi segna a 
dito — Ciò detto alzossi ricomponendo 
ie chÌQ,f||,e disordinate, 

-"ft̂ É tbiZa partire, avete ragiona. 
Passeggiò au e giò un moróefto.. per 
a dannerà a capo chino; tìd'un tratto 

^^OTMl^ssi appoggiandosi aduna sedia 
è diede ftì' un nuovo scoppio di pianto. 

Lasciai libero sfogo a quali'intanso.^ 
cordoglio uelia lusinga che lo J tg r i -

Rendim uatiana Sp^Op '^ ' 
contuati^L. 

^H 

.rt->:^^-'. 
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Genova , . 
Banco Noto 
Mar.cho,. . . 
Banche, ^Jazionsli'. . 
Banca Ni?z. Toscana . » 
CrolTCb Mobiliare. ^^1» 
Costruzioni yenata . . » 
Bantó^Jenete . . . . » 
Cotonificio Yynezucinv?, s 
Credito Veneto . . . . . . 
Traìnvia Padovano . ..» 

96 10: 
9615, 
90 35. 
79 60. 

2 03?^ 
120. 

2145' 

1018 
239 
370 
217 
240 

• : . ; ^ V = 

:.m^'- 70 

50. 

b -
- • I l 

'ti'- « » « 

•.^;^^5!^ 

quando con publicazioni rivelanti 
jjd suo profondo sentire ne allietava 
le radunanze, da cui la scienza 
predica ne uscita sempre più rin
vigorita ^iiliiatrata. 

Il^(dÌ?gnsiglio fu àutorevòUs* 
Simo sempre. 

Immaginiamoci dì quale for«a 
egli fosse nel Consiglio Provinciale 
Sanitario e nello §cplastico, ov© 
portava tanta copia^ ai sapere ê di 
pratica. 

E consigliero nel tòWsigli delt '̂̂  
Provincia fuJpir anni ascolttto © 
venerato, perchè nelle discllMfo'iSl 
e nelle pertirattazjoni degli alTarìr 
portava una^tiftente acuta, uria co
noscènza prpfouda, una calma H 

'^ItftS^rena; ma vi univa pure li-
beralism^'^diprincipiie franchezza 

fiiell^esporli,; i t che , a ^ t & ^ ^ 
4eya riuscire gradito? cosiccbè ̂ ^l 
decorso estate congiurossi pet'**%-

>ft̂ qluderlo dal Consiglio stds%o,.pri-̂ ^ 
y|t|do' questo 3i lumi tanto utili 
e prezìpsi e amait;eggìacido cori sfac

ci-data ingratitudine la tarda età di 
un,.,uQq^aiftitì( ,̂̂ initp 

Aveva 70 ^ry,.,^ppmi,,Sao al-
'4'ultimp giorno là lucidità 6,md, 
-̂.,sua,,,ment6 trovò degno risQoutro 
%eUe sembianze,ilari e serene, nello 

• - " X L - > -

• -•?fi^^|f^fi1r?F^^.-

t 

me gMtrìbuissaro 'iéì^oilavarla. -
ene pre%i|,,perjnano: ^ 

— Volete fidarvi di ma signora, le 
dissi con effusione di sentimeritòriiate 
bando alla tristezza; fatavi a l i » q t e 
BtoétSIIr si cangerà, 
— Oh lasciatemi piangerei gemette. 

Era dunque possìbila?ì Sono proprio 
©io stessa? esclamò con impeto'-dì do

lore. Infelice, proscritta — mi resi 
indegna di aifeitì di arnicizial Ognu
no davo dispregiarmi, fuggirmi come 
la pestai , , . 

1 Quglì^\til11nal 
— Andata, mi ,d}B8^.^,cBfe.Jgjjjp.-^ 

*'re3pingendoini, -^ la vostra pietà, mi 
umiJia, mx stizza, non voglio che car-
houT'ardenti posino sulla mia mano 

Uscite! Lasciatemi sola colia di 
spéraziona. — E presa di nuovo a cam
minar' per làWtìamera torcendosi le 

— No GnglielminarrÌspoi3i con doL 
cazza ma risòluto —ij^psto, nò avete 
U diritto dì rimandarmi oggi. Vi ab-

:^^isogna una mano amica? Eccola r -
"smettete una voltsi" il ftiiso orgoglio, 
0 date ascoltOwftlfiVPtri buoni istinti. 

^folevita^ptì' mftjftdarmi a chiamare 
pi5cb"̂ f̂a. — Or bene io son veuuto. 
Voi partirete oggi stesso per qual 
qualunque luogo che vi piaccia, per 
Francfort o Magonza, 

u ?0li|lielmina, non sapete^ quali ec-
'̂ coBSÌ può indursi quel codardo, io, io 

. - È i ^ V ^ : * 

Tfel.^v^^: 

l > 

voglio easérle'ìl castro .^màii^g^fit vo-
atra difesa. Dqqqiie cesserò f||,lesservi 

= raDQÌco nell'ora del bisoguo ? Oli noa 
é si'nbite iì respingermi da parte vo-

«siri. • - - • ^ ^ ' 
^ A queste parole sì arrestò inaangì 

a me fissandomi in mezzo alle la
grime. ' < 

Nel suo Sguardo traluceva l'Tnternis 
bsfttfgiia ~ ìo,,;presi .1^^ sue màtti% 
piegai il ginocchio innanzi; R tanta 
Bvetitura, ed a tanta baìlazza. 

— Non respìngetemi, Gugliolmina f 
dissi ptr ipwdo; 

; Essa mi abbandonò le sue coaRî  
Stringandjjje mia eoo effusioaa. 

— Oh ìppiù buono degli «omini-^ 
proruppe con calore rialzandomi — 
animo ei;|U!l3Jle e lealeI Lo so, voi 
avete mpito sofferto per 030, lo veggo 

ànelle vostre pallida guancìe, ne! vo-
atro sguardo pieno di cordoglio —- © 
quando tuttii^^mi abbandonarono voi 
solo accorreste in mio aiuto. Io pure) 
ho patito tqrmaati inauditi anche per 
voi. '•— Mi era notOj '̂iche voglia* 
vate su dì me — Ed oh, potessi m»-' 
^ t ^ Ì ! I Ì W ì a ^gratitudìmJ. himnM: 
fìMevi Lenganfiild, non sono più dogvìs 
di VOI. 

^ - I 

-^ipardonatami, e scordatavi di'mo, 
^ E' nacfì^Wifr 

Non, potando più parlare io sin
ghiozzava come un fanciullo. 

(Contzm.mJ^. 

' ^ 

- ' 
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Sguardo acuto, nel portamento 
franchissimo, per cui distinguevasi. 

La città adunque ha fatto real-
fnente una araanssimaper(lita;es3a 
:^enteun nuovo vuoto per la man-
^canza di Un uomo tanto beneme
rito, e che le riusciva di tanto de-
-•'.^*'.-'^r-

La decorsa notte, dopo penosa 
malattia^ che ne trattenne fra vita 
.0 morte per parecchi giorni la 
pre5:losa esistenza, cessava dì vivere 

di raccomandarlo caldamente, certi di tenne restò morto p e r ^ a schioppet 
fare opera biiOna. 

Noi tempo stessè', eSprimitimo il 
j vivo desiderio che l'indefesso scrit

tore fiorentino proseguat^gpera cosi 
spUndidìimente incominciata e chè:cì: 
dia, in altri consimili volaroetti, r^h-
fèrno e il Purgatorio. 

Ifl tal modo, egli renderà un vero 
servigio agli studi dauteachi, ed iriir 
Zìork niiràbilmonttì i giovani in' que
sto cammino cosi profìcuo e cosi irto 
di difQBOUà- Certo, sarebbo bene che 
i nQUri studejoliyifleaU, prima di qua
lunque altjca Gominento, prende||ero 
cognizione (fi questo del De Guoer* 

tttìiriOvdi tempra antica, daU'aspet-
40 geniale riverberante la dolcezza 
4all'animo, il slf l^l^o fra i sim-
paticissimi amicL 

Fu patriotta, sincero e alla pa
glia in difficilissimi tempi dedicò 
lutto l'animo e ilcorpo; e, coope- • 
;^|tore disinteressato e Jèale, fu 
Kirnico degli amici e fattori della 

'*" p̂ .tî ìa diletta. 
Consigliere Comunale dimostrò 

quanto in lui fosse meritatamente, 
riposta la sMgadei cittadini e ne* 
fu male jioirioltanto che gli odia
tori deli*indipendenza del suo ca
ràttere lo osteggiassero, ma ezian 
dio che egli, sentendosi 'ben supe 
riore non ci teh'^K' troppo al posto 
in cui col suo ingegno e colla sua 
praiica d'affàH avrebbe potuto re
care tanto bene alla città. 

Pochi uomini ebbero fra noi in 
questi ultimi tempi tanta pron
tezza d''ÌWgègnò, tanta erudizione 
con cui abbracciava lo scibile u-
mano, tanta squisita gentilezza di 
modi, tanto culto dlirW1cvzia;po-

àVvicinaré era perciò uhà 
ibrtuna, un cb'tópiMmente, uria 
dehzia. 

Naturale quindi che quanti Jó 
conobbero fossero da fotM' irre-
itetibìle òostretti ad aff^zàr lo e 
stimarlo; é tutti, per conseguenza, 
sentono oggi che attorno a loro 

/Si èfattouft''vuòto colla perdita 
deirUMo generóso, dell'Uomo u-
tile^ dell'Uomo dal vivido ingegno 
•e dagli studi profondi — ricordo 
eà esempio della generazione che 
tramonta alle generazioni che si 
^avviano oggi alla vita, forti àp-
|)untG di taati esempi dì ingegnp, 
4.\ studio e di carattere. 

RiitìSj quale,Utilissima propafazione 
per coooprendere gli altri, 

* 

La Ri-
ifio 

e 

ANGELO DB-GUBERNATIS 
vista conternjìoranea^ 
mensile di leìteràtiira i 
straniera. . 

I ^ - , 

È una nuova pubblicazione che il 
1 3- T -111, " 

videnii^ìtsìmo Do Gubernutis ha intra 
preso al principio, di q u e a è a n n o . E 
noi siamo beri.lieli dì potergliene fai-è 
tutti gli augurii'cUe si merita per la 
pstanza, diligenza è¥ta sagace intel-
i'genza chVgSi sa mettere in tutte io 

sua cose. 
È ùai^ilp già ì i ^ p i M P M n e r d , che 

}Ì\. 

mm 

tata al basso ventre. 
Un altro giovane si trdva pure in 

Un dì vita ejJ|ia avuto mesza facda 
portata via da un colpo di pistola. 
Altri quattro sono feriti più o mono 
gravomente. 

Un episodio a | p c o : Mentre un fra
tello chinato al suolo apprestava i 
supremi conforti al fratello morbon-
do,' due avvorsari gU si scagliarono 
addosso, od uno di essi gli ;j,jkò, una 
pugnalata, tnentre l'altro gli l |à rava 
a bruciapelo uu colpo di rivoUelta 
che per fortuna andò a vuoto. 

e solisi BUSn̂ îft ..!•: 
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^̂  ÌVNGEL0,tìE,,GuBi3iiNATis — Il Pa
radiso di Q^^}te dichiaryo.,^aif 

, giovant,r:^-.]Ìmpe, ,:L. NicQy.,^ 
editore, dSS8 ---Tjcgpo€IF2.5Q,^ 
Il cbianssinlio ed operosissimo scrit-

i|£ra Angelo Da Gobecnatis, per ia-
ateggiiire il XiV° comptoanuo di suo * 

J'àgUo' Alessandio ha pubblicuto un, 
•' pregevole volumetto dì commento al 
'§Jgamdiso-àr Danto. / 

Ho detto: dì commenlo, ma occorre 
spiegarci subito : qui Jnon si tratta . 

ti: già.di fiire ciò che moltissimi hanno ^ 
fatto,-cioè di dare uh*interplfÌ;azTòne 
alle parole ed ai concetti d l ' :paTOp 
^04?|dinaMg4l aignificato morale al 
sigQiucato politico che informano tutto , 

J l divino poema; qui non sì tratta dlv 
^j^lscvttlre^^q^ljf^dfli chiosatori e cóm-
^^^ano/uatori di Dante a,bJi?ia colto pjii 
' davvìciuo 0 più ra^ìoniirmenteiil pen-!: 
siero del grande m i b e i l j l f ^ u n r r 
De Gubernatis ha detto Ifihe nel fron̂ -ig 
3;espizio del auo ottimo libro: I! Pa
radiso di Dante d,ichiarcito ai giovaniP 
Appunto cosi; al principio d'ogni can-f 
,to|-il: dottò e diligente scrittore spiega* 
«.AF^WQ^^^ In bella prosa il concetto 
elle Dante svolge in 4#t'^ canto ; 
quindi interrompo di quando in quan^ 
•do il poeta per dichiarare a' Huoi gio
vani lettori t i c c h i è stÉto esposto 
aiei versi precedenti. Eli è in tàteodo^ 
che il De Gubernatis chiosa ed al
larga tutto quelle nozioni teologiche, 
filosofiche ed astronomiche che Dante, 
da sommo pettll^ore, tocca ed accen
na e che un giovinetto non può a 
tutta prima comprendere. 

E' facile, quindi, il vedere cheque^; 
ato volumetto (che occupa ben 430 
pagine di iìOe e corrotta compoaizione) 
acquista un valore Ip^cìftl^, e chef* 
nostri giovani studiosi potranno at» 
tingere da esso utilisaime cogniaionij-

Per chi, anzi, desiderasse avere una 
idea esatta e precisa di questa terza 
cantica della trilogìa dante^pa -* che 
^ ritetuua da tutti la più difficile e 
che il Da Gubernatis vuol dimostrare 
la più facile — non può a meno di 
consultare e stadiàì^à'^^ijrestò libro. 

X* peircìò che noi siamo lietissimi 

• j è una spj^n^ij* promessa: è tìtt*fdi* 
scìcolo dr^OO pagine, stampate eie-

fg«nteraente dal Niceolai av Firenzejs 
che contiene â»rtiicoli avariati e prege
voli di chiari||imi scri^ori itaipjB» e 
stranieri. 

Ogni regione d'Italia ha una ero 
naca letteraria mensile affidata alle 
cure di cultori noti e ajppassionatì 
delle lettere: cosi FérdinaiidFGàbotto 
per il Piemonte, R. Barj(ijej;fe,p|ir la 
Lombardjj^, Alfredo Baccelli per Roma, 
F . Nunziante per Napoli, Lo Forte 
Randi per la Sicilia, ecc. 

Il Veneto ha pure, una diligéhtissi- j 
ma cronaQa,^t | , ,<io«er^if t impar
zialità di giudizio : l'autore si na
sconde sotto un pseudonimo, forse per 
conservare ima maggiore libeYià nella 
criticia; itiesBuno dtt^*Ì^oBtrid^critto|ig(& 
dimenttcato, è'Fgiî ^àccenna con oppor-
lune parole all'attività letteraria ài^ 
ciascheduno. 

Le letterature straiuere vi hanno 
pure nella Svista contemporanea una 

i5larga parte. Cesi4oScàriazzvni t ra t l l ' 
della Ijilleratura germanica, lo Straf-
forello, di quella inglese, ecc. 

Ed infìae, tanto perchè nessun ra
mo di queàto stadio sia trascurato, vi 
è la letteratura tbiUiàre e marinare-
sca ftffidata;^i^ii quella penna •brillante 
e cosi comp^tenia dì Jack la Bolina. 

Il periodico esce una volta al mese 
e costa lire 20 ali* ahrio d^bbonameri--
te. I cultori delle lettere, e tutti co* 

; loro ohe desiderano tenersi in corrente 
dhtutto il mòvfmento letterario euro?! 
•peo famnno bene a procurarsi quésta 

; Rivista^ che è destjii^ta ad un bel- : 
' l 'avvenire. Ciò ciao è nei nostri voti-

più fervidi. 

Nella cava di pietre presso il ponto 
Mammolo (Roma), mentre il capo mi ' 
natoro davn, secondo il solito, Ìl fuoco ? 
alla carica, scoppiò una mina, ed al 
cune p ie t re^ l^ ià te ÌA; aria ^n^e|li : 
reno un operaio, certo Bernardo, ri-
duGondolu ciidavere irriconoscibile. 

Gli altri operai, fra cui trovavansì.: 
il padre ed ir figlia del m|JRto, rite
nendo cho-il|^ip'^ minatore fas||. la 
causa della aciagus;a,, gli si sìaaaiaro 
no contro, feremìolo gravemente. 
f Aacorsoro i caraDinieri che prece* 
dettero all'iarresto dei più infuriatì„| 
mentre i feriti venivuuo-^trasportati 
all'Ospedale. 

^ 

:J 

• i . c i 

Ti 

A Castelpagano, su quel di Bene* 
vento, si era formata unu vasta as
sociazione dii malfattori. Si riunivano 
in # l l ^ » t t * ^ a g n a , sotto là ^gSPtiî ^ 
denza d'un corto àngeiantouio De 
Maria, il cui segretario, era il nolo 
pregiudicato Luigi ^ i c c h i a v è l i i . ^ ^ 

TJna sequela di miafàtti conl-''̂ '̂ "''̂ ' 
in bj^ve tempo pose la giu3tizÌÂ 5,̂ v»,ĵ ^̂ ,̂ 
traccia dei colpevoli. Furono arrestati 
il presidente, il segretario e alcuni 
dei membri più operosi della asso-: 
eiezione. 

A Blevio l'rtìtro giorno si appiccava 
il tàctì::nei,basGhi:r centri sottostanti 
a ' S.' Maurizio. Il fuoco aUman.tato 
dalla brezza durò Sno alle 8'ai sera. 

Il danno sale a qualche migliaio di 
lire. 

a 

òsso il Magliani atìche per voti 
contrari !riportati. 
= 11 Senato sarà convocato il 
10 febbraio in alta corte di giusti
zia per^giudicare Pissavini. 

r= FWa enorme ieri alia com
memorazione di V.E. al Pantheon; 
la messa del Mascheroni fu giù-
dicata creazione poderosa; splendide 
corone. Nocque la teatralità. 

= L'miìversità si fiap^jlgri; 
commentasi la? contraddizione di 
Bonghi che aveva . approvato il 
ritardo nelle lezioai^Dicesi che il 
.'Consiglio accademico adirato pro
cederà contro Bonghi. 

La Cava è indicato al nuovói 

i Gai. D 

ministero delle poste, telegrafi e 
^^rrovìe che sarà creato pro^^i-J 
mamente per decréto reale. 

socio del Reale Istituto ve 
di scienze, lettere ed arti ecc., ecc.*. 
cessò di vivere nell'età di 70 anni 
la mattina del 26àfii,ennato 1888, 

La famìglia desolatissìma.iMia' 
porge il-dòloroso annunziò, pre
gando d'essere dispensata atiltì vi^ 
site. 

< • - '• 

I fuperali seguiranno Domenica 
29 Geqnaio alle orelQdi nìattiua^ 
movendo dalla casa in Via S. Giu
liana N." 1079. ^ ^ 

Valga la presente pubblicazione 
a supplire alle involontàrie man* 
canze nella spedizione delle iadi-
viduali partecipazioni. 

lAL3Vìàr^J«] 

(Agenzia Stefani/ 

à̂ -. 
^ri 

Un giovanotto nell accendere 
pipa diede origine all'incendio. 

I \ 

A Oastelnuovo Sotte,(R9ggio Emilia) 
nella frazione di S. Piaggio, uoa acro-

^fa, appartenente a certo'Bèndini, ha 
partoirito 22 poreellirii, e tutti vivi, 
^ ^ _ L I ^ i n n I I M _ 

ere 
n , 3 — ^ U ^1 -

§ m.tSL* &viiM&. 

-m*. 

"^^mm. 

ANTONIO MALMIGNATI — VQQ^ÌQ Fa-
ne — Padova, 1887. 

' - " ' I -

« Ai Parenti ed, Amici— la moglie 
»- ofiffie-- (ffi^^ptlìcordo. » ; 

..g- Così sta scritto nella prima pagina 
di questo volumetto che contiene di
verse poesie di quel brillante ingegno;»? 

î t̂ìt'̂ f̂a Antonio Malniignati, troppo 
presto rapito all 'arte ed*'alle lettere. 

Certo queste poesie --iHitf cui pre
domina un so/itimenlìo allo e gentile 
per la famigiia — non rivelano n é : 
una grande peregrinità di concetto, 

;-nà'h^^ perfetto magistero d' ferma,^; 
ma dinotano un«^lato non del .|uttò 
trascurabué di quell'ingegno colfò e 
studioso. Alcune, anzi, dì queste Poe-

• sie mentano d* essere ricordate pel 
everso melodico' e scorreiftle, per l'ar-

gomeato piacevole e scherzoso. 
Coloro che hanno amcairatoH po

vero Malmignati rie' suoi pregevoli 
studi lèè'terarì, leggeranno volent'erì 
anche ftlstl'^fCesie che server o a 
darci un'idea dei vari stadi della sua 
1^ I l ' i " ^ ' ' 

vita, essendo state,: scritte in .epoche 
diverse e lontane V Una dall'àifra. 

Il Progres de la Cute d' Or scrive 
esser morta improvvisamente a Gisley-
sous Flavigoy, una donna che abitava 
m due bugigattoli luridissimi. 

Nel procedere air inventario móbi^ 
>,diare,.SLitEOvò fra delle vepchie eia" 

batte, vici,no a un vaso.da notte^niono 
di burro cotto da cai sa quanl* anni 
•^ùn sacchetto c o n t e n e n t e i ^ mila 

ÌÌ^«)|ìn orgpB biglietti di banca.^lWbl-
Jtre sì tro^ft;ftnp 70,0C ) lire 4|,^rediti 
ipotecari e 60 mila di prapritìta fon-

e. 

-Ì;^ 

•.'^•-^•ù. : 

Telegrafano da .Nuova York che -a 
Towan, nel Minneseta, ihricovero di 
mehdifìità fu distru>to^?diiWìn^ incendio 
compl^^^amente, 25 | | | i ricoverati ri-
rnaseVofbruciati vivi. Ì5 salvati, ma 
orribilmente foriti. Dei cadaveri si 
trovò solo la metà. 

BParlgl , 5BG. — NfjJiizìe da Madrid 
ìidìcohÒ che la rogina liabulla non si; 
recherà più Pàirigì e a Roma, ma an
drà a Siviglia. 

Il Governo non vi si opperebbe, 
". I!fflsi%lÌ, « € . —. L'J^'«Ì«'"prote'; 

sta contro'iè'notizia sparse in Fran
cia circa la Regina Isabella; le qua
lifica un romando ridicolo; dice che 

I I I \ m 

certi gfà>ri£tU esteri conoscono male 
Spagna. 

IBes-liano, «fi . —̂  AIU Commìa-, 
/ • . l^>---AE il. 

sìone per la riforma dei servizio mi
litare lilw ministro della guerra diehìa'̂ ^= 
ró che la legge proposta porterà per 
una sola volta la spesa di 230 milioni. 
Fuori degli ijtoressi di^^u^tggflama, 
V aumento delle spese,, amministrative 
della logge non produrrà spese con* 
tìnuative. 

Lei^tìsa del niio^p esetpìto saran^ 
no in tempo di^pace soUanto,,3UÌitfua-
dri, ma in tempo di guerra divente
ranno effettive. 

Il Mihiètro disse che non può di
chiarare che eìa:,quest9^lJjriMfi^ *̂ ''-

M#anfe^iht^re che egli faccia, poiché 
non cambiò di opinione dppo la di-
chiarasione analoghi aei.t'anno scorso. 

La Oommissiorie approvò con insi
gnificanti modificazioni, gli artìcoli 
del progetto. ^ 

• • " S?S©èa'©&ai&''|g®, ^©. •— Il Journal 
de Saint Ptìfers&ourgf-smentisce le os
servazioni allarmanti delPèsfer tloyd 
e della Kolniscke ^eitiengr relative al 
prestito r^s^o, al movimento delle trup
pe, del Caucaso e ai pretesi progetti 
della Russia circa Efseruro, 

fifarlgl, * 6 ' - - Camera-^flntra-
prendesì la discussione del bilancio 
del 1888, 

Freppel propone dì votare, altri no
ve dodicesimi provvisori, onde dedica
re l'anno corrente alla preparazione 
del bilancio delie riforme. 

Tale mozion%^è. respìnta per alzata 
^̂ é̂ seduta, dietro osservazioni dì Ti-
rard non ostante 1'adesione di Peytal 
preside della Commissione del bilancio. 

La destra stessa vota PTOB la m6-

M; 

i BeDfOD: 
Il meriggio del ̂ 6 corrente fa 

Mitimo per lI^sisé''C/air* Wtmt'^ 

Come un valoroso soldato mnor& 
sul campo dì batff|lìa, COSÌ ei riovì 
sulla hycèéeìa, e nel giorno antece-

àdérite avea condpiuto il solito turné 
delle visite al suoi ammalati, 

Congjpcchio perspicace non ap-
Ipena sV trovavà'àl Iftiò del ma* 
lato sap^fWbóprire il suo male 
e li^orrere tosto al riifildìo ; e 
pV6 ;vedesse il reale bisogno sia dì 
giorno che di notte non tMascia-
va di prodigargli le sue zelanti 

Per le nair̂ acoiose guarigioal 
nitlteĈ è là sua grande valentìa ot-
tentite, ei s'avea . acquistata una 
ll^l^TOj^rsale, un'àUì:eola ài glo-
ria, e ciò npnpg|f|antp seppe man-
teneré'^^empre una rara modestia.^ 
e non ambì onorifòui avea dritto 
conseguire, 

||olt!£yér.§ato usile mediche di
scipline^ scrittore forbito ed eleti 
gante, laspìa opere importanti del 
suo non comune ingegno ^.dedita 
continuamente alla scienza ed al-
resercizio della sua professione, 
non trascurò la fimìgUa ed ebbe 
una venerazione peli adorata ge
nitrice, paterne; care pei minori 
suoi benamati fratello e soreUe,;ùni 
immenso amore anzi dirò un calta 
pella sua degna compagna e uacy 
sviscerato affetto pelìa sua figliuola 
cui instino un raggio della sua vi
vida intelligenza. , -#ÌÌÌÌP 

'Tale, 0 anima eletta, e resenipìof 
delle tue virtù sia scintilla che vi* 
viffchi gli animi a grandi cose. 

Emilio Dottor ViteròL 

Wi^U.'^X^-^i^W 

't 

M0^Ì4^l allupa-©©! 
l̂ g îiii&a, 27 gen., ora o.25 ant. 

^^Berfizio s 
.--!• 

^Jk po''dì 

Il Critico^ 

Slitto •" 
-'•-.l'I .,.r-
" • ^ i - : . ' i ~ ^ ^ ' 

ailfafliiis Cesia d a b a i l o 
L*ft ^immp 

mm(f ' Ém 
nòfcte> nel comune di Gem-

eaao Riraini) è avveoata 
HUna festa da ballo una rissa terribile. 

Pare che la fasta dovesse avere un 
caràttere puramente privato e che 
ng^ vi fossero amiìnèsèi se non pèrso 
nelnvi ta ta con biglietto speciale. Al
cuni giovanotti dèlpaose volevano^ge.,-,^ 
netrare a forza quantunque non invi-!' 
tat). Nacque una colluttazione, in se
guito alla ftlale i|a,gtovaautio diciot-

Riùscita ieri a Dogali la com-
inen;|gi'azione dei caduti. Trovaron-
si parlceffia-Ws^'insepolte e furo
no raccolte. Gene era molto com
mosso. 

=: il c03^cò Aschinoif rialtra 
in Abissinia. 

Q|i abissini trovansi sempr e 
ad Adua stante le minacele'dèi ma-
dbisti. 

L I 

Continuano le adesioni di a-
ini a Debeb. 

Tutte le notizie concordano* 
..pelle spirito ammirabile dell#rio-
stre truppe. 

Ore 0,10 ant. 

GommFritasi il .silenzio dì Crispi 
^ieri alla Camera E 

liaui, Branca e Lucca ; credesi 

lamais combatte il progetto di bi
lancio presentato dal Governo, spe-
cìalmonto pella imposta sulle bevan
de. -DW cheWcàpoiPiazione dei vini 
dall'Italia ascende a :3,700,000 ettoli
t r i ; propone, di abbassare la scala al-
cpolica, sicché i;U,i,dazio cominci a 12 

^ifivèce che a 15 gradì. 
BiioBio, S©. — La Camera di com-

^%ercio vivamente commòssa delle vo-
^ corse della rottura, dei negoziati 

oommarciaìi coli* Italia, nella seduta 
odierna deciseidUhviare a Parigi "una 

*^Ìél6gazione composta del suo presi
diale e del vicepresidente. 

li prefetto, Cambon, presenta alla 
seduta, volle unirai alla delegazione 
che ha ìl mandato di chiamare l'at
tenzione del governo sul pèHcolo che 
If^^bbe correre non solo alla industria 
ìioneae ma a, tutte le industrie ..Ji 
Francia, P applicazione della tariHA 
generale italìtna a dlfare dal!marzo. 

acjauiss^i 

LEO, 
trovasi una quantità di vino scsUe 
nostrano e ValpoUcella in Battigli^ 
nonché un ottimo servizio di cucina 
a p.-'ezzi eccezìonabilìsaìsQi. 

F. ZON, Direttore i^esponsahils. 

Siil^fc 

.^^f::i<:ijri i^!^^r. •- a ^ 

A. Mìttna €)] 

"' "mcìdente tra 
sa 

-Am 

PIAZZA m 
TKATKO VSEBI 

ir®»© per oggetti di*phimrsis<t@ss. 
,|53ticffl, per (lenti e ddatiftrs ia ®r* 
$d altra oomposî îoue 

T I S 
Allievo del Prof, di DsnUsUca air Ualvai^^ 
di Vienna D.r SéHèff: Già per 13 anni pr^as 

Assistente ai dsutisti Àcaademk^ 
D.r cav. SzStz, VìrasJy ò Rohti ia VMÌBS«, 

f •.- -r - h v 

I 

Specialista per otturature di Danti 
Af|||9.A-;;llo^^^ e iS@&iiél#e^0 &« 

Gondo la nuova invenzione ansima), 
a la to r i* ' 

Via Arena N. 324S vicìm la I^ogd^i^ 

,'--.: 
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DELLO 

imanto 
AYYmA 

che negli E i è t t z ì annessi allo StaVi-
limeuto mette in véndita tanto ali*iti* 
grosso che al dattagUo un conside
revole deposito dì vini a liquori Erteci 
e Nazionali di ottima qualità e prò-* 
venienza e di antica età a prassi OQ-
cezionalpaente ribussati. '-^^0, 

Volendo anche disfivrsì di una par»; 
tita dì Z'iccheroe Caffè ne continuerà 
la vendi|Hk^al mìttuto liei- sSlò Eser
cizio di 'OffaUeria senza fàp pesarlP^' 
interiimeute sui covìsumatari l'agravì;* 
dei forti aunxBntl che si varifiiìaroa» 
in detti articoli. 
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pgr: 1 Ester^M rlcevòtio esciuSlfàtrsente presso A. MANZO 

presso A; MANZONI 
Wntcvr jT;^ tììTfliff^'fiWHl'JWB.ttìs^ja^iy ffln? ^ -̂EÌTSÌBCOV ••vr^ir-^'a =1?^ 

— e Ih MilSn 
l della; Sala, 14 ~ Ubim^m, di Pietra, 90-01 '^ Napoli, ràlazzd Mutil 

im ^li^St] 
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; doli ' Abbadia, d i SOlfLAC (Gironsai' 

I N V E N T A T O 
1 ^ 

^ « puso,,quotidiano:.dall'-lE^Ssir'Sterni 
f r i c io do t r i . S£. : P . E*.'2Sea&dei:E;Ual filUi 

-^l 

' ^ j . i - i 

n-î i 

li 

a; 

' ' ' • n i f ; 

kjmpò fortific«jj3;,:iduéai)ìsoo perfeUuuientOiIe genitivo. 
" -a S'^tìri.vcro Vorviiiìo. die, raCciamrtìK^hóytrlieUori ncU'', 
indicavê -'-̂ tlUesto nnlifò^'eu-uUitì-riraedio-y Clitì-piiul-dirsl. 
il tnUjUiìve. i^uvatl^o ed UsoJó^J'rescra'xsiÉt'ì'o dalle"! 

Elisir 2'Sfl,'S'/-ia'; Poi-varo vn, 2'SI), 3'5ff: Pasta i'7&, 2'50 
IL Fi-AcoNfl KT^iaia DK 1 MT- : ali FR. #^'"""" •-"''•• " 

•'^a''##«"?F'^?,' "^^ i i ^ ' t t i J H i ' ^ BORDEAUX 
0epQS{/0 prfìktì'tùtil I r.irmrMàl, Prtìfamiario Pirrmtflgi. 

W^Sidita Mir ingrosso presso A* Ma.nzoni e ,0 . M i l i t o via della SuU 16 • Roma via dt Pit ì t ra^Oi, . , 

"/t*rf* •'^^'t-
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Z D E X J J-J.Q'X'a:-
= ̂ ' ^ ; ^ ' 

{Da non con fon de f si con le numerose imlfàziani molte volte WMkoseJ 
I -

i: J mx 
î  nervosa secca ^è*co«vuìsiva che t''''*^*^" '̂̂  soiTo(^apic,no jiegU ! 
*- nfiHe perf5o,Ho eccepsivtsmentG nervose a causa S'ìndi 'bolime 
- . - ' ' i - ! ' - - ' l ì ..±.' ^ • . . . ' - : • ' ' ' 

TRttt peH* &b\iao "déiròfone vitali 0 nes' limphe nialaUie. 

asmatici i« 

-I-

-si Tn C C ^ P rauca Biritomo di catarro poiniciialé ei" c!i eV'Hìm^'f^ol'e pustigiie det 
U ì à v U Dot.iof Becker sa ne riducono gli acc '̂S.ai che .'lantoscontribulycono 

f-, erpeUci^.^che produce un, forte prudore R\\& 
so 

: I 

•••.•Al 
: . . . . J !• - i, - ^ 

a e dà?ì^4anta noia ai 

""t"M'i:'diili? 
-yr.'- * ' - l p l -

ófe 

• _ • - o. - . >'i 

ò«iW l ' ^ 

• 4 ' 

^ i . ' «e-

^ . ' 

f t ì r in8 , : (=e .^as in in8) c h e ass j t Je (:on:^4n8Vsten2a i;2b loro ' 

dlfC«tf'^:eddore'Sia recente òHé'-cì-onicaj '#^Ie cast ra lpe , dipWdenti da 
h 4 ' ^ i & E r " " J l ' i ' J ' i J i i J A < > i | ' ^ ' ' ' . . H • -e . -

> • : 

per c^ti^^Éfi'f^^icì' 'possond: prê r.-
scriverle adutiandone. la d&^eC&lVetà « c^i(iàÙer:e,;(ìsico dell' individuo. Normalmerit^ però 
si p>6ndQn9.neU/i qwantitA dj 10 a 12 Pastìglie al giorno, eeccndo^rennessa isU'uaione, 

\ Fre5;so dèlia fecatola L. fl« 

f BS««;aacr imitiihdo la sCi#lV,'M*iri^l.t&e1a letiùiì'onè; Pèt*'̂ ^̂ ^̂  B5i4U»™^.,maa^a^f^l 
\ ^ C.,„MuiìiBca iaìjB£^€Ssa«BSfiSàs'aa d|.y,e dette Past'giiej nrienira si naerva ds agire tn 
l^fj^iUduiò conilo 'i,coiitrV.iT»ttori/à' garanzia de) pubblico, applipt la sua firmu fcùlla fa-

stìoHa e sulla' i&iiuz'oiie e avvisa gli acquirenti di'respingerele scatole che ne sono prive. 
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Il -

-V- sa 
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6^7-J. 
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.MV^!^-
^^KirnJ e C o t ì p , , Via delta Ssda, 16^ Milano 

lùMlDfiOJ-

'my§ 

Deposito geriecfile per l 'Italia ^ . Mii 
ooDftj stessar'Casa, Via i4feKi6tei«vyl^;'>-v-,,. . ' , ., 

a j .u Con Ceixt, 50 (^'atf>«e«^jl?,;5pfi<ijfm;j^ m^^^^^^-

e iìrVsso le Ux^Ìi:X^ Xam^ii — Uonk — Ì?om. ' 
t -. -

^;yjMU*HaTi^...fV.feÌLt'^i.? 

:tiìW4 

fi .yr* 
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Senapa in fogli por Senapismi 
L I • I 

ADOTTATA IN TUTTI G H OSPITAI.I 
ED IN VENDITA NKIX' UNIVEUSO m T I E i l O 

• i I 
n— T 

Iinlis|!i'ii3aMìe noìls Famigliiì efi ai Viaggiatori. 
i « i V f ^ J W v * r W * — - • A . ^ ^ V 

I I 

ILOT 

Non ammettere 
• . 

Clir.«lì!G 
che ì soli fogli che 
,trasversa!inonL0, 
hanno inscritto 
ques^ta legnatura 
in rosso. ' • 

F-Ì; 

in tutte le 
Farmacìe. 

ido i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c e più rimedio I t e . . 

:.Ma si può evitare la caduta fortifìcan-
do ibiiloì quando #icapeUi cominciano a 
cadere; e cjò, si ottiene fapjirpente fa
cendo uso del Òalsamo capillare del doti. 
Cara^^e^. —r La composizione di ^t|||to.^ 
è taltì che non .presenta alcun perìcoiSS 
per Fuso esterno. 

•!- . t 

'a<!?#ga t-ilT^_ Claa'€]jffe 

. r i DEPOSp 

». 
AvoauQ 

. ^ • • . . ; L 

GEKESALE 

Victoria 

alUUfficid^^^AtìWunzi del Giornale la Vene-.; 
>ta'S.:Luj|,:;,lsI. ^IJ^.^e^^ih Pro^ÌR,cia- per 
p^ceo postale lire &V&<?. 
' Donositi in lll*a«B«i»%'aa presso illARitninistra" 
zione dal ì^inrorde il Baccntghone e presso il 
Big. Buìg'à:relli p-ròFum'ilf^è airUniversitài ' 

; , ^ ; . 

m^:^^ • •—•• • ' ^ =' -'"J^mu^^-"-'—^^r^^ 

• '^-'— ' ' i ^ ^ I - r f _ , ^ . - r V » ^ ' » •« ,_^h(^H ,Hb..4.,tV ' ' - * P* É + J - ^ • • - 3 - w t , , ' ? 

GUARDAESI DALI î̂ ^^CO^TRAFl̂ giiam 
SJg^»*^^^Ì?iffe, 

:'-'—:-•-

• I 

«Iella l^^rcìikiilatm IFarnB •< i 

mmm ma^^òn l 

o 
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\--.' z 

Me Esposiziòkf'di Paàoia iSTì ^'Parigi 1878 •— Milano i88ì 

Si 

f&:M 

I H H . T T - „ n l . , « — . - ^ r ~ * » . h» . * ! . 1 fcl* ( . , . - . 

Qiu-Rtacquft medicinale, preparDia fin dallo scorKO &^gi^i>.^eneL Farmacìa'Tassoni 
con cedri fice ti della nostra Hivìera, è unn delle f.)ù deVixiS orbite ; è siomafcica, dige-
| | i m » ^ l ^ * t i a . le wio&Uifa nervóse e 1? convulsioni, tìnima la circolazionePé^titile nella 
epilessiafflinsveglia dai deliqui, impediece il mài dì tnctre. 
- La prova della preziosa «tiliià deìVAcqua Ce4rf>..?(^ss^|*%Mata dallemumeróèè^con* 
iraiiazioni dio circolano m commercio, le (juali non solo non posseeaono a l e » , delie 
quanta;tì«ìtlltB,miy^ono indubbi.m.nte noci.e. Per ovviare i n^ann fV n e c o S f ^ i -

H-

• -i 

• ^ 

1 1 

/ficcarcZt^, Miazzo Graziano, F-lli Pezziol 

f̂ NZOl̂ Ĵ QM^^ in P a -
CoTnelio Luigi, Piazza 

' r ; 

" 1 • • 

-' 

Rumorosi Attastati delle primarie Auiodtà Modiche. fi5edagiio dì divora* Eeposizionì. 
,-i 

} • ' ' 

t j I ^ •• 

M Dolirj. G. POPP, I. R:;i)cii(isla di Colle in Fienna 

.^ 

ì 

PASTA 

M B A T I J R A P E I D E Ì f T I « , 0 jimjOjperJEfemBaw::^.; ìollVdentl cavi, ,P„«ovÌ. J;5(y.: J -

oAPONE «'ERBE MEDieO-AfiOMATICO^*'*'"'̂ *'̂ "**"̂ '̂"̂ - '*'' 
rendo alla atesaa una ftoaBibilità. sdì una. bianchezza 

Dnpnai-^o'arìNi5itALìì PER L'ITALIA: presso A. MANZOMI)' 
J^^lìolU PalasKo Municipale, 

'èòvrfctìo 

In PADOVA Cornerò, Ptaneri ^lauro: huioro J^ì^^^^^^^ Camuffo, 
Zimbelli Q Bulgarelli-':-: ' ' * ^̂ '̂ ^̂  ' '' ̂  

^ v n i ^ ; . ' 

I l 

JA 

càlVnso delle Hriomate ^^e^pròdiqitìh 
... 

r-?^r--

Aiieli^he 

t i . 
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Si 
. - ^ ^^ ... : : . ' V, ' : - ' 

I . - . .^ , ni , 

Maggior parte delle Farmacie. 
^̂ Pre22o: un §gffi5Ììft|to grande (^ istruzione §Q QmU 
uno piccolo 25 ceni: EHE^stiglle sciolte 3:.ceru.., o-

ognuna. . 
In Padova alla.Farmacia Trevisan.Eietro ai D.ue 

.^fiigli d'Oro, e da Pianeri Jfaur^W'Cofìop. 
• f . 

' '̂ .l̂ :w7T«K \̂̂ Ia'4Wi*.5Éî ^*FV t̂t̂ •'AViP^^^ 
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Presso tutti i Pajpfamieri e ParrwQchi^rLdi Fran-
eia e dell 

^ l 

r-' 

?, l : ' 

iUÌ^ • . 

^ •a^g^^^^'-

prnparata al BISMUTO 

PAEIG1,9, Bue'de la Palco, d-PARléìf 

f/' 

- I - I 

K l 

•L T . _ ^ " J * " " ^ • " i p • •< MÈI < •• • ' l l l ~> | 

Vende,si,.pre^%.4.,,MANZpNI e 0, Milan( ,̂,;,yÌB delU SalR, 16 — Roma via ..dirPie-
t ra , ;^ ! —- Napoli, Palazzo JjJ^^Municipio. —- Deposito in .Padova presso la profumeria 
Merati, e nelle farjYiacie Ódrnélio, Monìs, Zanetti, Pianeri Mauro. 
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I JÌ^Jt^riiV. 
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t.^m MRé C 

<^ 

o Al o r e 
-TTI^ri 

4fJ*« pflTli respiratorie, sono calmate 
aJ'jslBnte a guarite mediante TUBI 
LTÉtASSEUE. . 

S f r a w e l U i l n FRANCIA. 

lEffittleii'ssiaSe, CfanH^g^S 'et. s t o -
isaaaeo e tutte. Io malattie nerioa§, sp,no 
guarite iinraRdiatiimento mediante \s\\-
loloctaitiBìewriaSgiefeedei Doti. ORO-
NIER. -^ Esìgere il boflo di garanzia 
de l l 'UÉI I^ dei Fabbriqanti. 

- ' H - :.^-...r-^V.-ViJM :^r-^^^-^-h.-: \^'^^}.m^-^ìim'=^f:f^-y- -

| [ . * U M ì € i Ì CJ^U'lftjt' 
\ I - • r - - • 

'.^^^^-

I«)IJ S ^ H » 

is 
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SsHijiF-fc'iaitìiiEKJfliJi^iaJaaiii.::^^^^ 
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d 
» 

a;!^J • 
Fta Savona, i6 

r i t - i l r ™ — • - ^ -
! • • > ..• 

Ogni bicchierino contiene 1^ centigranimì di ferro sciolto 

• • l '« Ì ,^ i^" ' 

Egregio Signor Felice Bìsleri MILANO. 

, 

I sottosci^itti, aypHo frequente occasioni di.prelfefcl^éi'e^H^iqnor^ F^.ggp!^^^ 
CHlNA-BIIiiEEl non esitsìnb'a dicbiarBrlo un ficoelìjif^ie preparalo omogèneo 
allp: stomaco; e di singolare efficacia nella cura dello malaUie cbe adtiimanduno 
l'uso dei-#rimedii loniC-̂ *i|'!̂ e ricoHiitnentì, e fra q'ioste vanno pure comprese lo 
psico-nevrosi, nella maggiorjparte delle quali si mBftra intfcatfssimo, perchè 
consentaneo all'essenziale ìf?S^%^Uamènto. 

càv. cmsAs^^ doti. wp:©raa 
D i r i i W e ' d é r Frlriooomio dì gan Clemente 

• • " "^dottor €.ÌE^,Si® €)i'k^.kt%- ' ' '"' 
Modico Idpeiiore àU'Ospedale Civilo 
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SI VEISDE in tiiiie le farmacie^ pasliccerie, caffè^ lottigliene e droghieri 
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